
MI  FIDO  DI  TE.  Al  via  la
campagna  comunale  per
l’affido
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 12 Dicembre 2022

L’appello  dell’assessore  Maretti:  “Aprirsi  a  questa
possibilità di una vita nuova è fondamentale per i minori, ma
anche per le loro famiglie d’origine”

Chieti, 12 dicembre 2022. Parte subito la campagna comunale
per l’affido famigliare, “Mi fido di te”, stamane in Comune la
presentazione da parte dell’assessore alle Politiche sociali
Mara  Maretti,  del  Garante  per  l’Infanzia  e  l’Adolescenza
Matilde  Giammarco,  Francesca  D’Atri,  responsabile  per  il
settore comunale dedicato, Marina Di Iorio, già assistente
sociale del Comune e presidente dell’associazione per famiglie
affidatarie, La cicogna a motore. Ma domani, c’è già il primo
incontro  tecnico,  “Bracci-a-per-te”,  un  evento  di
sensibilizzazione sul tema dell’affido rivolto agli operatori
del Comune di Chieti Solidale e ai referenti delle equipe
territoriali integrate per l’affido e le adozioni della Asl 2
che si terrà alla biblioteca Bonincontro dalle ore 14 alle
18.30.  In  programma  le  relazioni  di  tantissimi  esperti  e
istituzioni.

“L’Amministrazione  vuole  rilanciare  affido  e  adozioni  come
strumento  di  prevenzione  del  disagio  famigliare  –  così
l’assessore  Mara  Maretti  –  Tale  servizio  permette  alle
famiglie di accogliere un minore, bambino o adolescente, per
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un periodo di tempo necessario alla famiglia d’origine per
tornare a potersene prendere cura. Di fatto con l’affido nasce
un ponte fra i due nuclei, che consente a tutti di fare
un’esperienza diversa e importante anche di socializzazione. A
questo tipo di iniziativa teniamo tantissimo, perché vogliamo
aumentare il numero delle famiglie affidatarie che con il
supporto dell’Amministrazione e della struttura decideranno di
intraprendere  questo  cammino.  Si  tratta  di  un  percorso
complesso, perché intraprenderlo significa mettersi in gioco e
riorganizzare  abitudini  ed  equilibrio  intorno  a  un  altro
soggetto, il bambino o l’adolescente che viene accolto. Per
questo  siamo  aperti  a  ogni  tipo  di  supporto:  c’è  una
preparazione, un sostegno, ci sono dei contributi disponibili
per chi dà la sua disponibilità, il Settore Politiche sociali
del Comune è a disposizione per gli interessati, al fine di
dare informazioni e rispondere a ogni tipo di dubbio”.

“L’affidamento si rivolge sia a famiglie con figli, sia a
persone singole di tutto il territorio, l’importante è che ci
sia la disponibilità all’accoglienza – così Francesca D’Atri,
responsabile comunale della campagna – Il nostro appello è
rivolto  a  chi  è  aperto  alla  cultura  dell’accoglienza.
L’istituto consente all’affidato di avere un’altra possibilità
di vita, mantenendo contatti con la famiglia d’origine. Varie
sono le tipologie di affido: a tempo pieno, per un determinato
periodo e per tutto l’arco della giornata, con l’autorità
giudiziaria  che  stabilisce  i  contatti  con  la  famiglia
d’origine monitorati dal Servizio sociale; a tempo parziale o
diurno per fare compiti, terapie e attività se la famiglia ha
difficoltà. In ogni caso l’obiettivo è il rientro all’interno
della famiglia d’origine. Per accogliere ci sono dei corsi di
formazione  non  solo  per  le  famiglie,  ma  anche  per  gli
operatori, come l’evento di domani che serve per iniziare a
parlare in maniera corretta di affido, in modo che si possa
valorizzare l’istituto e costruirlo intorno al minore. Noi
assistenti sociali accompagniamo tutto il percorso, sia che
avvenga con l’assenso della famiglia d’origine, sia che si



arrivi all’affido dalla via giudiziale, a seconda della storia
e dei casi si stabilisce un ambiente e uno spazio anche con la
famiglia d’origine, perché possa recuperare le sue competenze.
La  coprogettazione  con  il  terzo  settore  e  altri  enti  del
territorio, dalla Regione che ha finanziato con fondi tale
possibilità, al Garante dell’Infanzia del Comune per arrivare
a tutti i soggetti operanti nell’ambito del comune di Chieti e
anche fuori, consente, poi, di raggiungere gli obiettivi di un
progetto col minore. Aderire è semplice: per manifestare la
propria  intenzione  ad  aderire  qualsiasi  interessato  può
contattare il numero di riferimento 0871/341593 e 320/4291002,
oppure via mail a francesca.datri@comune.chieti.it. L’intento
è prevenire il disagio, ridurre l’istituzionalizzazione dei
minori e dare amore e sostegno ai bambini che si trovano in
difficoltà”.

“L’affido è un’esperienza assolutamente significativa, perché
crea un supporto nelle situazioni di difficoltà in cui una
famiglia si può trovare – così la Garante dell’Infanzia del
Comune,  Matilde  Giammarco  –  Un  istituto  di  difficile
comprensione giuridica, perché non si creano legami giuridici
definiti, ma fluidi e l’attività di supporto che il Comune
offre è necessaria per capire cosa significa avere in carico
un bambino, un legame che assume carattere giuridico per tutto
il tempo di permanenza. Interessante anche la commistione fra
le  famiglie,  perché  l’affido  crea  responsabilità  nella
famiglia affidataria. Ma importante è anche il rapporto fra le
famiglie  coinvolte,  perché  la  affidataria  partecipa  alla
ripresa della famiglia d’origine e anche questa lettura dal
punto  di  vista  sociale  del  Diritto  alla  famiglia  è
fondamentale,  perché  consente  di  ricostruire  famiglie
attraverso  le  famiglie”.

“Le esperienze del Comune di Chieti nascono nel ’95 – così
Marina Di Iorio, ex assistente sociale del Comune, presidente
dell’associazione “La cicogna a motore” – la criticità grossa
è trovare le famiglie che possano aprirsi a un’accoglienza più



ampia, non solo del bambino, ma anche del nucleo d’origine. Il
progetto viene cucito sul bambino, in modo che possa essere
calato  sul  contesto,  le  famiglie  spesso  si  avvicinano
all’affido, ma quando sentono la fragilità delle famiglie di
origine spesso non sono più pronte alla realtà dell’affido. Lo
sforzo  grande  ancora  da  fare  è  co-progettare  insieme  un
percorso e reperire la disponibilità delle famiglie su tutto
il territorio”.

SCREENING NEONATALE. Progetto
pilota della D’Annunzio
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 12 Dicembre 2022

L’Abruzzo in prima fila a livello nazionale sulle malattie
rare colloca

Chieti, 12 dicembre 2022. Grazie ad una goccia di sangue,
prelevata dal tallone del neonato e depositata su un apposito
cartoncino,  sarà  possibile  per  tutti  i  neonati  Abruzzesi
diagnosticare e trattare in modo rapido e precoce, oltre alle
40  già  previste,  ulteriori  malattie  rare  metaboliche
ereditarie, da accumulo lisosomiale, neuromuscolari genetiche
e  immunodeficienze  congenite  gravi.  Il  Progetto  Pilota,
interamente finanziato dalla “d’Annunzio”, sarà realizzato nei
Laboratori dell’Università degli Studi “Gabriele d’Annunzio”
di Chieti-Pescara, diretti dal professor Vincenzo De Laurenzi
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e dal professor Liborio Stuppia, con il sostegno clinico della
Clinica  Pediatrica  dell’Università  di  Chieti,  diretta  dal
Prof.  Francesco  Chiarelli,  della  UOC  di  Pediatria  Medica
dell’Ospedale  “Santo  Spirito”  di  Pescara,  diretta  dal  Dr.
Maurizio Aricò.

Il  Progetto,  che  ha  durata  annuale,  prevede  l’adesione
volontaria  da  parte  dei  genitori.  Il  Progetto  Pilota  di
ampliamento  dello  Screening  Neonatale  (SNE)  è  iniziato  a
giugno 2022 ed ha permesso di introdurre nel programma di
screening neonatale della Regione Abruzzo l’Immunodeficienza
Combinata Grave da Deficit di Adenosina Deaminasi, il Deficit
di Decarbossilasi degli L-Aminoacidi Aromatici e la Sindrome
Adreno Genitale. In meno di 6 mesi, grazie ad una altissima
percentuale di adesioni raccolte grazie alla collaborazione di
tutti i Punti Nascita della Regione, sono già oltre 4.000 i
neonati per i quali è stato possibile effettuare i nuovi test
di screening. Dal 12 dicembre 2022 il pannello delle malattie
oggetto di screening verrà esteso anche all’Atrofia Muscolare
Spinale (SMA) e a tre Malattie da accumulo lisosomiale (la
malattia  di  Fabry,  la  malattia  di  Gaucher  e  la
Mucopolisaccaridosi di tipo I). Il Progetto, approvato dal
Comitato Etico di Chieti-Pescara, permetterà di sperimentare,
almeno  per  un  anno,  la  fattibilità  dell’ampliamento  del
pannello di malattie rare oggetto di SNE. I test diagnostici
si effettuano su una goccia di sangue e non richiede prelievi
aggiuntivi.

I  neogenitori  sono  chiamati  a  manifestare  il  consenso
all’utilizzo del campione, già in possesso del laboratorio,
per effettuare i nuovi test al fine di avere informazioni
precise ed affidabili sulla predisposizione del neonato ad
ammalarsi precocemente di malattia gravi o addirittura fatali,
per cui oggi è disponibile una cura efficace.

Con questo progetto – dice il professor Vincenzo De Laurenzi –
l’Abruzzo diventa la regione italiana che esegue lo screening
neonatale  sul  maggior  numero  di  malattie  rare.  I  bambini



identificati  come  predisposti  alla  malattia,  saranno  così
immediatamente  presi  in  carico  dai  due  centri  clinici  di
Chieti e Pescara, ove si procederà all’iter diagnostico e si
avvierà tempestivamente la terapia>

Questo  allargamento  dello  SNE  nella  Regione  Abruzzo  –  
aggiunge  il  professor  Liborio  Stuppia  –  precorre  i  tempi
dell’apposita  commissione  tecnica  insediata  dal  Ministero
della  Salute  che  sta  studiando  l’estensione  a  livello
nazionale di un modello di questo tipo, e mette la Sanità
Abruzzese in prima fila per quanto riguarda la attenzione
concreta ai neonati di questa Regione.

Maurizio Adezio

RIDIAMO  FIATO  e  vita
ai piccoli negozi
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 12 Dicembre 2022

Al  via  la  campagna di  sensibilizzazione Ascom-Abruzzo

Pescara, 12  dicembre  2022. I  piccoli  negozi  sono   la 
vita  del  paese. Compra nei piccoli negozi e dà  vita nel tuo
paese” con  questo slogan l’associazione Ascom Abruzzo, che 
si  occupa di  commercio, turismo, cultura e servizi, avvia 
una  campagna di  sensibilizzazione regionale per invogliare 
“a spendere nei piccoli negozi“.
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L’iniziativa è stata illustrata questa  mattina  a Pescara
nella  sede  regionale dal  presidente di Ascom Abruzzo,
presenti  i  presidenti  di  Chieti,  Teramo,  L’Aquila, 
Pescara . “noi  – ha  spiegato il  presidente Angelo Allegrino
– supportiamo le  piccole  attività commerciali, di  paese e 
di  quartiere. Comprare in un negozio di  quartiere o in  una
piccola  attività all’interno  dei  nostri paesi comporta
tanti  benefici, tra i quali quello di  essere ascoltati,
consigliati, coccolati e quindi di essere protagonisti dei 
propri acquisti”

Perché  supportare  i  piccoli   negozi?  “Dato  il  momento
particolare – ha evidenziato Allegrino – risulta non  soltanto
vincente ma  anche utilizzare le  risorse economiche nella 
maniera più efficace possibile, pianificando una  strategia
di   marketing  territoriale  integrato  di   lungo  periodo,
partendo  dall’analisi  dell’esistente  e  ponendosi  obiettivi
precisi  e  concreti.  I  piccoli  negozi  sono  una  preziosa
risorsa, costituiscono parte fondamentale del  nostro  tessuto
economico e di  una  lunga tradizione  che  non possiamo e non
dobbiamo lasciar morire”

Ma  come  aiutare i piccoli  esercizi commerciali? “Partiamo 
dalla cultura. Gli  eventi culturali e di intrattenimento
devono  diventare parte  integrante di  un’unica, ampia e
variegata offerta; Occorre mettere a sistema tutto quello che
le città possono  offrire.”

NEL  CARTELLONE  degli  eventi
natalizi
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 12 Dicembre 2022
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Il comune ospita la mostra della pittrice Alessandra D’Ortona
– dal 17 al 30 dicembre

Paglieta, 12 dicembre 2022. Nell’ambito del ricco calendario
di  eventi  delle  festività  natalizie  a  Paglieta,
l’Amministrazione comunale, la biblioteca comunale e il Museo
delle  Tradizioni  popolari  “Nelli-Polsoni”  presentano  il
Vermissage – “The Multitudes”, mostra  d’arte contemporanea di
Alessandra D’Ortona, che vive ed opera nella sua Paglieta. La
collezione delle opere d’arte della pittrice sarà inaugurata
il  17  dicembre  prossimo  e  resterà  visitabile  fino  al  30
dicembre, dalle ore 9-12 e dalle 15-19,     presso la Sala
Polivalente  Sandro  Pertini,  in  Via  Martelli  Di  Matteo
(Paglieta).

Il 17 dicembre, giorno dell’apertura della prestigiosa mostra,
questi gli interventi in scaletta che introdurranno l’artista
Alessandra D’Ortona: saluti istituzionali del sindaco, avv.
Ernesto Graziani; la prof.ssa Esmeralda Pagano, presidente del
Museo  delle  Tradizioni  popolari  “Nelli-Polsoni”;  Nicola
Ranieri,  scrittore  e  critico  cinematografico  e  di  arte
pittorica;  Rita  Bartolucci,  docente  di  materie  letterarie,
scrittrice  e  poetessa;  Beniamino  Cardines,  fondatore  di
AP/ArteProssima  pinacoteca  d’arte  contemporanea,  scrittore
candidato “Autore dell’anno 2022-2023” LFA Publisher Italia-
Spagna ed Emiliana Petti, poetessa e scrittrice. Alessandra
D’Ortona, per  descrive la sua arte, fa riferimento alla nota
critica dello scrittore Beniamino Cardines  «Sono una pittrice
che cerca. Un’artista che ha bisogno di comunicare perché da
qualche  parte  ha  trovato  qualcosa  o  piuttosto,  ha  visto
qualcosa.



Quel qualcosa che solo l’arte può dire. In questo senso i miei
quadri sono investigativi del sociale, frutto di un cercare
ciò che è sepolto. Ricerca paziente di chi ha l’amore per le
tracce manche quando non sono così evidenti, facili. Anzi
difficili e scomode. Osservo le forme della mia pittura, da
lontano e da vicino, cercando e scoprendo i soggetti tra i
gesti, tra le forme, tra le fusioni cromatiche. E trovo volti,
corpi, figure, noi tutti. Nessuno resterà mai visto. Nessuno è
dimenticato nell’anonimato periferico o tutti i dimenticati
presenti.  I  miei  quadri  sembrano  pezzi  di  muro,  graffiti
metropolitani, segni e movimenti che richiamano in parte Keith
Haring».

PARTE  MONITORAGGIO  su
interventi al porto
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 12 Dicembre 2022

Il  Comitato  Porto,  su  proposta  della  minoranza,  avvia  il
monitoraggio del dragaggio, del piano regolatore portuale e
degli interventi sulle infrastrutture del porto

Ortona, 12 dicembre 2022. Lo scorso 7 dicembre si è riunita
l’Assemblea  Generale  del  Comitato  Porto  di  Ortona,  come
richiesto  dai  componenti  Laura  Iubatti,  Gianluca  Sperati,
Antonio  Serafini,  Angelo  Di  Nardo  e  Gianluca  Coletti,
espressione  della  minoranza  in  Consiglio  comunale,  per
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discutere importanti argomenti all’ordine del giorno.

Su proposta della minoranza, l’Assemblea Generale ha avviato
il  monitoraggio  dello  stato  di  importanti  procedimenti
amministrativi  che  riguardano  il  porto  di  Ortona,  come  i
lavori di escavazione dei fondali del bacino portuale, il
nuovo  Piano  Regolatore  Portuale  e  il  potenziamento  delle
infrastrutture  portuali  (prolungamento  molo  sud,
infrastrutture  ferroviarie  al  servizio  del  porto,
completamento bretella Porto di Ortona – A14, opere sulla
banchina di riva).

“Siamo soddisfatti – dichiarano i Consiglieri comunali Angelo
Di Nardo e Gianluca Coletti – che l’Assemblea Generale del
Comitato Porto abbia accolto la nostra proposta di avviare un
monitoraggio  costante  e  periodico  su  interventi  che  sono
strategici per il futuro del nostro porto e dell’economia
ortonese”.

“Purtroppo abbiamo avuto conferma dallo stesso sindaco Leo
Castiglione – continuano i due esponenti della minoranza – che
ci sono gravi ritardi dell’amministrazione comunale in merito
ai  lavori  di  escavazione  dei  fondali  e  all’iter  di
approvazione  del  piano  regolatore  portuale.”

“Abbiamo dato la nostra disponibilità – concludono Di Nardo e
Coletti – a collaborare per consentire al più presto al Comune
di Ortona di concludere le attività di propria competenza e
per sollecitare gli altri enti a fare la propria parte. Ortona
e  il  suo  comprensorio  hanno  bisogno  delle  infrastrutture
portuali per beneficiare delle potenzialità strategiche della
ZES  e  per  incrementare  i  traffici  portuali,  al  fine  di
produrre effetti positivi per l’economia locale”.     



ANNO EUROPEO dei giovani
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 12 Dicembre 2022

All’università di Teramo

Teramo, 12 dicembre 2022. I diritti umani nell’era di internet
tra diritto internazionale e diritto dell’Unione Europea è il
titolo  di  un  convegno  che  martedì  13  dicembre  si  terrà
all’Università di Teramo in occasione dell’Anno Europeo dei
Giovani. L’iniziativa rientra nel progetto L’Anno europeo dei
giovani. Un futuro più verde, più digitale e più inclusivo,
realizzato dalla Rete italiana dei Centri di Documentazione
Europea (CDE) con il supporto della Rappresentanza in Italia
della Commissione europea.

Il convegno, che si terrà nell’Aula 15 del Polo didattico S.
Spaventa dalle ore 11.00 alle 13.30, inizierà con i saluti di
Massimo  Pronio,  responsabile  della  comunicazione  della
Rappresentanza  in  Italia  della  Commissione  europea;  Pietro
Gargiulo,  delegato  del  Rettore  per  il  monitoraggio  della
ricerca; Fausta Gallo, direttore del Dipartimento di Scienze
Politiche  dell’Università  di  Teramo;  Emanuela  Pistoia,
ordinario di Diritto dell’Unione europea dell’Università di
Teramo; Filippo Lucci, presidente del Consorzio Punto Europa-
Europe Direct Abruzzo; Carla Colombati, responsabile del CDE
dell’Università di Teramo.

Ai lavori, moderati da Alessandro Nato, dell’Ateneo teramano,
interverranno  Alessandro  Stiano,  dell’Università  di  Napoli
Federico II che parlerà della Tutela del diritto alla privacy
nell’era  digitale:  la  prospettiva  della  Corte  europea  dei
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diritti dell’Uomo; Mirko Forti, dell’Università della Tuscia,
con  una  relazione  dal  titolo  Migranti  nell’era  digitale:
vulnerabilità e salvaguardie giuridiche; Francesca Di Matteo,
dell’Università di Teramo, che affronterà il tema della Tutela
della  riservatezza  dei  dati  biometrici  nel  diritto
internazionale e dell’Unione europea: il (parziale) divieto
del legislatore italiano all’utilizzo della facial recognition
technology;  Luca  Golisano,  dell’Università  LUISS,  che  si
soffermerà sul Nuovo dibattito pubblico gestito dalle grandi
piattaforme online e i margini per una regolazione pubblica.
Concluderà  i  lavori  l’intervento  di  Pierfrancesco  Rossi,
dell’Università di Teramo.

IOVADODAVOI a cura di Maria
Arcidiacono
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 12 Dicembre 2022

Inaugurazione sabato 26 novembre 2022 ore 18.00 – 21.00

GArt Gallery Via Piero Gobetti 114 – Pescara. Fino al 17
dicembre 2022

Pescara, 12 dicembre 2022. La frase palindroma iovadodavoi è
stata scelta come titolo per la doppia personale, a cura di
Maria Arcidiacono, di Mauro Di Berardino e Fabrizio Molinario,
artisti  diversi  per  generazione  e  provenienza  ma  con  un
discreto numero di punti di contatto, tutti inclusi in quel
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moto a luogo “speculare” evocato nel titolo.

Iovadodavoi  racchiude  un’efficace  sintesi  del  progetto
espositivo: un incontro, un percorso dalla lettura bifronte,
un  luogo  di  riferimento,  la  GArt  Gallery  di  Francesco  Di
Matteo a Pescara. La scelta curatoriale è stata quella di
focalizzarsi sul tema del mondo urbano, con i suoi feticci e
le sue alienazioni, che, pur declinato con modalità diverse,
percepibili  fin  dal  primo  approccio  visivo,  presenta  una
parallela inclinazione verso un uso robusto del colore.

Campiture  accostate  a  contrasto,  velocità  esecutiva  nei
dettagli  seminascosti  nelle  tele  di  Molinario,  icone
trasfigurate, attraversate da messaggi dissimulati su fondi
spray nelle opere di Mauro Di Berardino. Entrambi sfuggono a
una esatta classificazione: pur attingendo a movimenti vicino
al neoespressionismo (Di Berardino) o alla cosiddetta arte
irregolare  (Molinario),  la  netta  sensazione  che  prevale,
osservando le loro opere, è quella di una spiccata vocazione
alla massima libertà espressiva. 

L’allestimento  ha  voluto  privilegiare  l’ossimoro  di  una
visione dicotomica e allo stesso tempo convergente, destinando
ai due artisti una parete ciascuno, quasi a fronteggiarsi,
cercando tuttavia contemporaneamente un punto di consonanza:
una  libera  espressione  del  colore,  volutamente  priva  di
virtuosismi accademici e declinata dal ritmo urbano del nostro
tempo, inesorabilmente squilibrato e straniante.

Mauro Di Berardino è un pittore e scultore con sede in Italia
le cui opere sono state esposte a livello nazionale, così come
in Svizzera, Stati Uniti e Lussemburgo. Mostre personali 2020:
Mauro Di Berardino Solo Show – The Urban Box, Pescara. Mostre
collettive 2022: Amore carnale Amore ideale. Chieti Poesia,
Tempietto  di  Santa  Maria  del  Tricalle,  Chieti;  Artisti
contemporanei al Louvre – Carrousel de Louvre, Parigi; Pop
Corner  –  Milda,  Roma;  No  Boundries  –  General  Gomez  Arts,
Sacramento, Stati Uniti. 2021: Mostra 6 lati – Galleria e26,



San  Giovanni  Teatino  (Chieti);  20  x  venti,  Art  Prize  –
Galleria  Visioni  Altre,  Venezia;  Save  Biennale  D’Arte
Contemporanea  per  un  Nuovo  Mondo  –  Bastione  San  Giacomo,
Brindisi;  La  divina  commedia,  a  cura  di  Giorgio  Gregorio
Grasso – Milano, complesso monumentale. 2020: Bateau Tiberis –
battello Gilda ormeggiato sul Tevere, Roma; Io resto a casa,
Io guardo da casa – Galleria Arte in regola, Roma. 2019:
30esima edizione concorso nazionale di pittura Piero Della
Valentina  –  Museo  d’arte  moderna  di  Cordignano  (Treviso);
Artbox.  Project  Miami  2.0  (durante  ArtBasel)  Miami,  Stati
Uniti.  Riconoscimenti:  2021:  Save  –  the  Biennale-  Primo
premio.  Miglior  dipinto  Neoespressionista-  Brindisi.  2020:
Bateau Tiberis – Nominato- Roma. 2019: 30th edition of the
national  painting  competition  Piero  Della  Valentina  –
Nominato-  Cordignano  (Treviso).

Fabrizio Molinario nasce a Novara nel 1968, città in cui vive
e  lavora.  Inizia  la  sua  attività  pittorica  nel  2003.  Ha
esposto i suoi lavori in diverse Gallerie, spazi pubblici e
fiere in Italia e all’estero. Mostre personali – 2021: Lock
Down  –  Studio  San  Marco,  Novara;  Mondo  …animale  –  Spazio
Eventa, Torino. 2020: Bagnanti, a cura di Franco Crugnola –
Showcase Gallery, Varese. 2019: Animali Domestici, a cura di
Gianpaolo Bonesini – Galleria Spazio Grafico, Massa Marittima
(GR). 2018: The end of the world, a cura di Diego Maria Rizzo
–  Vivace  Gallery,  Novara.  2017:  The  Unusual  Universe  –
Outsider Art Gallery, Copenaghen; Verso la meta, a cura di
Andrea Colombo – Spazio Porpora, Milano; The Works, a cura di
Paola Meliga – Paola Meliga Gallery, Torino. Mostre collettive
– 2022: Inclusioni, a cura di Yuliya Savitskaya – Florence Art
Deposit Gallery, Firenze; No War – Window Arte, Novara. 2021:
15 Group show – Outsider art Gallery, Copenaghen. 2020: Real
Art 5, a cura di Monica Villa – Galleria Villa Contemporanea,
Monza; Outsider Art Fair New York, Galleria Rizomi, Parma.
2019:  ListaRossa,  a  cura  di  Andrea  Borgonovo  –  Atelier
Multimedia Galerie, Vienna; Affordable Fair Milano, Galleria
Sbart  Torino.  2018:  So  Pop,  a  cura  di  Marco  Pelligra  –



Isorropiahomegallery,  Milano;  Prospero  books,  a  cura  di
Cristina Moregola – Cristina Moregola Gallery, Busto Arsizio
(VA). 2017: Uccidere Pasolini, a cura di Emilio Minotti –
Galleria Galgarte, Bergamo.

MORIRE  SUL  LAVORO  non  è
accettabile
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 12 Dicembre 2022

La politica agisca!

Pescara, 12 dicembre 2022. Ieri, domenica 11 dicembre, Franco
D’Alessandro, corriere di 41 anni di Pescara, è finito fuori
strada con il proprio furgone di servizio e nel tentativo di
liberare il mezzo dal fango (fonti giornalistiche) ha accusato
un malore ed è morto. Morire lavorando non è più una notizia
in  Italia,  già  oltre  mille  morti  quest’anno,  e  l’USB  non
ritiene  che  siano  frutto  della  cattiva  sorte  ma  una
conseguenza di controlli preventivi assenti, un sistema di
lavoro  basato  su  ritmi  frenetici  ed  una  legislazione
inadeguata alla gravità della situazione che si reitera di
anno in anno senza che la politica intervenga con decisione e
fermezza.

Il 2 dicembre, in occasione dello sciopero generale proclamato
dall’USB, abbiamo manifestato a Pescara anche sul tema della
sicurezza. Avevamo inviato a tutti i gruppi consiliari una
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lettera con delle nostre proposte sul tema della sicurezza nei
luoghi  di  lavoro  per  mettere  un  freno  ad  una  strage
inaccettabile.  In  quell’occasione  I  gruppi  dei  consiglieri
regionali del M5S e del PD hanno ritenuto opportuno incontrare
una nostra delegazione per approfondire i temi sottoposti e
abbiamo chiesto loro di portare le nostre istanze all’interno
delle istituzioni regionali e che tutto l’arco politico si
impegni innanzitutto per potenziare fortemente gli organi di
controlli (SPSAL) oltre ad avviare una riforma strutturale
degli stessi, per far pressione sulla politica nazionale per
introdurre finalmente il reato di omicidio sul lavoro, per
istituire  una  commissione  regionale  permanente  per  il
monitoraggio sulla sicurezza nei luoghi di lavoro, e altri
interventi necessari che abbiamo segnalato.

Per la politica non è più tempo di tergiversare e rifugiarsi
in frasi di circostanza quando accadono tragedie simili,

non è normale morire. È urgente affrontare anche il tema dei
ritmi  e  carichi  di  lavoro  che  aumentano  il  rischio  di
incidenti  e  quello  della  logistica  è  un  settore  molto
sensibile a tutto ciò, e noi pensiamo che si sia superato il
limite  perché  troviamo  assolutamente  non  prioritario
consegnare prodotti di secondaria necessità anche nei giorni
festivi e alla domenica.

La  morte  di  Franco  D’Alessandro,  come  quella  di  tutte  le
vittime  sul  lavoro,  non  deve  rimanere  una  notizia
giornalistica che finisce nel dimenticatoio tra alcuni giorni,
la politica deve comprendere che il tempo è scaduto e servono
fatti concreti.

Unione Sindacale di Base

Federazione Abruzzo e Molise

foto laleggepertutti.it



SANTITÀ, IO STO BENE E LEI
COME  STA?  Nonna  Nerina  a
telefono col Papa
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 12 Dicembre 2022

La novantenne di Mesagne aveva fatto una promessa speciale al
nipote missionario in Argentina

di Gelsomino Del Guercio

12 dicembre 22

La sorpresa alla vigilia dell’Immacolata, Papa Francesco l’ha
fatta  ad  una  nonnina  novantenne  di  Mesagne,  cittadina  in
provincia  di  Brindisi:  l’ha  telefonata,  realizzando  un
“piccolo sogno” del nipote missionario, bloccato da tempo in
Argentina.

Al Papa…è stato chiuso il telefono in faccia!

Ore 17:00, del 7 dicembre 2022, come ricostruisce il portale
quimesagne: il telefono squilla a casa di nonna Nerina. Il
primo  ad  arrivare  è  papà  Claudio  che  vive  in
quell’appartamento  a  piano  terra  della  Parrocchia  Mater
Domini, insieme alle figlie gemelle Roberta e Valentina.

Dall’altro capo risponde una voce pacata che dice: “Pronto?
Sono Papa Francesco”. Claudio rimane basito, in silenzio e
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pensa subito di essere vittima di uno scherzo, anche se la
voce sembrava proprio quella del Pontefice. Riattacca. Dopo
una manciata di secondi si risente il trillo dell’apparecchio
fisso montato in cucina.

Nerina è nonna di un missionario in Argentina

Claudio questa volta si fa paonazzo e senza proferire parola,
passa la telefonata a nonna Nerina con cui Papa Francesco
chiede di parlare. Inizia così una conversazione che lascerà
un  vortice  di  emozioni  a  Nerina,  90  anni,  nonna  del
missionario mesagnese Padre Renato Maizza che presta il suo
servizio in Argentina, nella diocesi di Merlo Moreno.

“Santità, io sto bene, e lei come sta?”

“Santità, io sto bene e lei come sta?”, incalza Nerina che non
rivelerebbe mai al Santo Padre dei suoi problemi di salute.
Papa Francesco, però, sa che questa donna – forte e coraggiosa
anche dopo la morte della figlia mamma delle gemelle – sta
attraversando  negli  ultimi  tempi  momenti  difficili.  Padre
Renato  glielo  aveva  anticipato  in  una  lettera  che  aveva
inviato a Francesco.

“Mi si è spezzato il cuore”

«La  scorsa  settimana  –  scrive  Padre  Renato  a  Francesco  –
mentre giocava l’Argentina mi ha chiamato mia nonna e mi ha
detto: “Sto guardando la partita e tifo per l’Argentina, ma ti
chiedo un favore: vieni presto che parto”. Si riferiva al
fatto che sente che è arrivato il suo momento, ma ha aggiunto:
“Non me ne vado finché non vieni”. Santità mi si è spezzato il
cuore».

Padre Renato, come riporta ancora quimesagne.it, non torna a
Mesagne  da  oltre  tre  anni.  L’inflazione  Argentina  e  le
lungaggini burocratiche per il rinnovo del passaporto stanno
ritardando questo momento. Per questo ha richiesto al Papa di
telefonare alla nonna, così da farle sentire la vicinanza



della Chiesa. E Francesco lo ha accontentato.

https://it.aleteia.org/2022/12/10/santita-io-sto-bene-e-lei-co
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UN  TREKKING  LUNGO  6mila
chilometri
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 12 Dicembre 2022

Giulia Alberico e Cloris Brosca entrano ufficialmente nel team
del Cammino di Margherita

Ortona, 12 dicembre 2022. Entrano ufficialmente nella squadra
la scrittrice Giulia Alberico e l’attrice Cloris Brosca che
saranno coinvolte in prima persona nelle attività culturali e
artistiche riguardanti il Cammino.

È prevista per il 18 dicembre 2022, alle ore 10:00 nella Sala
Eden di Ortona (CH) la conferenza stampa per la presentazione
ufficiale del progetto europeo “Il Cammino di Margherita –
Sotto il cielo degli Asburgo”.

Durante l’evento saranno presentate alla stampa le nuove new
entry  del  gruppo:  la  Professoressa  e  Scrittrice  Giulia
Alberico, che con il libro “La Signora delle Fiandre” è stata
presentata al Premio Strega 2021 e l’attrice e personaggio
televisivo Cloris Brosca, che ha collaborato con registi e
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attori come Tino Buazzelli, Gigi Proietti, Eduardo De Filippo,
Massimo Troisi e Giuseppe Tornatore.

Per la prima volta ad Ortona, città che ha visto spegnersi la
vita della Madama, sarà presentato il libro e l’attrice ne
leggerà alcuni passi.

“Un progetto ambizioso e con un respiro europeo, che porterà
ad  unire  il  trekking  con  l’arte,  la  storia,  spettacoli
teatrali ed itineranti. Un connubio mai visto prima” annuncia
Franco Cespa, responsabile del progetto.

“Stiamo lavorando per farlo diventare il trekking più lungo
del  mondo  e  spingere  i  comuni  attraversati  dal  cammino  a
collaborare  tra  loro”  rende  noto  Francesco  Bernabeo,  il
responsabile del tracciamento del percorso e del trekking.

Non  mancheranno  i  patrocini.  Primo  fra  tutti  la  Regione
Abruzzo e a seguire i comuni di Ortona, Tollo e Fossacesia. Un
grazie  anche  agli  sponsors  della  conferenza  quali  Lab
Engineering,  International  P.M.T,  Pasticceria  Cantelmi,  Il
ristorante  Doppia  Vela,  Autotrasporti  Nervegna,  Libreria
Moderna  di  Fabulinus  &  Minerva  e  il  prestigioso  edificio
settecentesco Palazzo Tilli di Casoli.

Le tre associazioni di Ortona SearchGo, Progetto Ortona 2.0 e
NoveZeroSei  annunciano  che  la  collaborazione  con  enti  ed
associazioni sarà il tassello fondamentale per far diventare
il  Cammino  di  Margherita  un  progetto  originale,  unico  ed
emozionante per chi lo compie e per tutti noi che lo stiamo
costruendo.


